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[bookmark: _Hlk83196558]Integrazione al reddito per lavoratrici madri con due o più figli – c.d. “NUOVO BONUS MAMME”
Vi comunichiamo che con la circolare n.139 del 28 ottobre 2025, l’Inps ha comunicato le modalità di erogazione del “nuovo bonus mamme” di cui al DL n. 95/2025.
La misura prevede un’integrazione al reddito pari a 40 euro mensili per ciascun mese di attività lavorativa svolta nel 2025, destinata alle lavoratrici madri con almeno due figli e reddito da lavoro non superiore a 40.000 euro annui. Il bonus spetta sia alle lavoratrici dipendenti (pubbliche e private, escluse le domestiche) che alle lavoratrici autonome iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie o casse professionali. Le domande devono essere presentate entro 40 giorni dalla data di pubblicazione della circolare n. 139 del 28 ottobre 2025.
Quali sono i caratteri della misura?
Il bonus è una misura di sostegno riconosciuto alle lavoratrici che nel 2025 risultino madri di almeno due figli e che percepiscano un reddito da lavoro non superiore a 40.000 euro annui.
Per le madri con tre o più figli il beneficio è riconosciuto solo nei mesi in cui è in essere un rapporto a tempo determinato. In quanto se il rapporto è a tempo indeterminato o si trasforma a tempo indeterminato, in questi casi si continua ad applicare l’esonero totale dei contributi previdenziali introdotto dalla legge di bilancio 2024.  
Benefici e requisiti dell’accesso
Posso richiedere il bonus:

· le lavoratrici dipendenti, pubbliche e private, escluse le lavoratrici domestiche;
· le lavoratrici autonome iscritte alle gestioni previdenziali obbligatorie (comprese le casse professionali e la Gestione separata);
a condizione che, alla data del 1° gennaio 2025, o entro il 31 dicembre 2025, abbiano almeno due figli (naturali, adottivi o in affidamento preadottivo) e:
· per le madri con due figli, il più piccolo deve avere meno di 10 anni;
· per le madri con tre o più figli, il più piccolo deve avere meno di 18 anni.
Il diritto decorre dal mese in cui si perfezionano i requisiti familiari e si estingue al compimento del limite d’età previsto per il figlio minore.
Sono esclusi i periodi di sospensione del rapporto di lavoro, mentre per le lavoratrici autonome il bonus spetta per i mesi di iscrizione alla gestione previdenziale di riferimento. Le lavoratrici titolari di cariche sociali o non iscritte all’assicurazione generale obbligatoria non possono accedere al beneficio.
Il bonus non spetta per i periodi di sospensione della responsabilità genitoriale, o fino al compimento del decimo anno di età del secondo figlio o del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo nel caso di tre o più figli.
Se tale requisito si perfeziona in un momento successivo al 1° gennaio 2025, il nuovo bonus mamme spetta a partire dal mese in cui si perfeziona il requisito. In particolare, nel caso di nascita del secondo o successivo figlio nel corso dell’anno 2025, il requisito si cristallizza nel mese di nascita, non producendo alcuna decadenza dal diritto l’eventuale decesso del bambino o l’affidamento esclusivo di uno o più figli al padre. Ai fine della sussistenza del requisito non rilevano i figli per i quali è cessata la responsabilità genitoriale.
Rientrano nell’ambito di applicazione del nuovo bonus mamme anche i rapporti di lavoro intermittente, nonché quelli a scopo di somministrazione ma sono escluse dalla platea delle beneficiarie del bonus le titolari di cariche sociali e le imprenditrici non iscritte all’Assicurazione generale obbligatoria e alle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della medesima.
Nel caso di trasformazione di un rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato con riferimento ad una lavoratrice madre di tre figli, il diritto al nuovo bonus mamme cessa a decorrere dal mese di trasformazione del rapporto di lavoro. Si ricorda che i rapporti di apprendistato rientrano nei contratti di lavoro a tempo indeterminato, poiché gli stessi, come previsto dall’art. 41, comma 1, del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. 
Importo e modalità di erogazione
L’importo del bonus è pari a 40 euro mensili, non imponibili ai fini fiscali e contributivi. 

Il pagamento avverrà in unica soluzione nel mese di dicembre 2025, per le mensilità maturate da gennaio a novembre, oppure entro febbraio 2026 se la domanda è presentata in tempo non utile per la liquidazione di dicembre. In totale, l’importo massimo riconoscibile è di 480 euro annui (12 mensilità), ma l’importo effettivo sarà calcolato in base ai mesi di attività lavorativa svolta nel corso dell’anno.
Come si presentano le domande
Le lavoratrici interessate devono presentare richiesta all’INPS entro 40 giorni dalla pubblicazione della circolare n. 139/2025, e comunque non oltre il 31 gennaio 2026 attraverso uno dei seguenti tre canali:

· Portale INPS, accedendo con SPID, CIE o CNS;
· Contact Center Multicanale, ai numeri 803.164 (da rete fissa) o 06 164.164 (da mobile);
· Patronati, che offrono assistenza nella compilazione.

Nella domanda, la richiedente deve dichiarare:
· il numero e l’età dei figli, specificando i dati anagrafici e il codice fiscale (o, se mancante, la documentazione anagrafica equivalente);
· la tipologia di attività lavorativa (dipendente o autonoma);
· l’assenza di rapporti a tempo indeterminato nei mesi di richiesta (per le madri con tre o più figli);
· un reddito da Lavoro, nel periodo d’imposta 2025, non superiore a 40.000 euro annui;
· la modalità di pagamento prescelta (IBAN o bonifico domiciliato).
Le informazioni saranno oggetto di verifiche da parte dell’Istituto: in caso di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni previste dal D.P.R. n. 445/2000, con la revoca del beneficio e il recupero delle somme indebitamente percepite.
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Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]Le domande devono essere presentate entro 40 giorni dalla data di pubblicazione della presente circolare, ovvero entro il 9 dicembre 2025. Le lavoratrici per le quali i requisiti si perfezionano successivamente a tale data, possono presentare la domanda entro il 31 gennaio 2026. 


INDENNITA’ RISARCITORIE – licenziamenti illegittimi nelle piccole imprese
La Corte Costituzionale con sentenza n. 118/2025 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 9, comma 1, D.lgs. 23/2015, nella parte in cui prevedeva un limite massimo di sei mensilità per l’indennizzo riconosciuto in caso di licenziamento illegittimo di lavoratore assunto dal 07/03/2015, nelle imprese di piccole dimensioni, cioè nelle imprese con un numero di dipendenti non superiore a 15 per unità produttiva o nello stesso comune e comunque con un numero di dipendenti non superiore a 60 dipendenti complessivi.
Per effetto della suddetta sentenza, in caso di licenziamento illegittimo di lavoratore assunto dal 07/03/2015, l’indennità risarcitoria dovrà essere determinata dal Giudice, sulla base di tutte le circostanze rilevanti (tra cui le dimensioni, il patrimonio ed il volume d’affari dell’impresa, il comportamento e le condizioni delle parti, la natura del vizio del licenziamento, l’anzianità di servizio del lavoratore, ecc.) tra un minimo di 3 mensilità ed un massimo di 18 mensilità della retribuzione di riferimento per il calcolo del TFR.
Si precisa che per i lavoratori assunti nelle imprese di piccole dimensioni prima del 07/03/2015, continua a trovare applicazione la disciplina di cui alla Legge n. 604/1966, la quale tuttora prevede, in caso di licenziamento illegittimo, un’indennità risarcitoria da determinarsi tra un minimo di 2,5 mensilità ed un massimo di 6 mensilità dell’ultima retribuzione globale.
FRINGE BENEFIT AUTO 2025: sintesi alla luce degli ultimi chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate
Le novità della Legge di bilancio - Dal 1° gennaio di quest’anno sono cambiate le regole per la tassazione dei veicoli aziendali concessi ai dipendenti in uso promiscuo, quindi sia per lavoro sia per esigenze personali. La legge di Bilancio 2025 ha infatti previsto nuove percentuali per determinare il valore del fringe benefit, differenziate in base all’impatto ambientale del mezzo.
In particolare, per gli autoveicoli, motocicli e ciclomotori concessi con contratti stipulati dal 1° gennaio 2025 in poi, il valore del fringe benefit che concorre alla formazione del reddito da lavoro dipendente imponibile si determina applicando: 
· 50% per la generalità dei veicoli;
· 20% per i veicoli elettrici ibridi plug in;
· 10% per i veicoli a batteria a trazione esclusivamente elettrica

Tale sistema, tuttavia, si applica esclusivamente ai veicoli che rispettino congiuntamente i seguenti tre requisiti:
1) siano stati immatricolati a decorrere dal 1° gennaio 2025;
2) siano stati concessi in uso promiscuo ai lavoratori con contratti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2025;
3) siano stati assegnati ai lavoratori a decorrere dal 1° gennaio 2025,

Il periodo transitorio - Per garantire una graduale applicazione delle nuove disposizioni il Legislatore ha previsto, in specifiche condizioni, la possibilità di applicare, anche nel primo semestre 2025, le vecchie percentuali per la determinazione dei valori che costituiscono fringe benefit. In particolare, resta valido il sistema di tassazione previsto fino al 31 dicembre 2024, non solo per i veicoli concessi in uso promiscuo ai dipendenti tra il 1° luglio 2020 e il 31 dicembre 2024, fino alla naturale scadenza dei contratti, ma anche per i veicoli ordinati dal datore di lavoro entro il 31 dicembre 2024 e consegnati al dipendente tra il 1° gennaio e il 30 giugno 2025. La circolare precisa inoltre che, qualora il veicolo ordinato entro la fine del 2024, in relazione al quale i requisiti di immatricolazione, stipulazione del contratto e consegna si siano verificati dal 1° gennaio al 30 giugno 2025, rientri tra quelli a basse emissioni che beneficiano di nuove percentuali più favorevoli (10% per gli elettrici, 20% per gli ibridi plug-in), si ritiene applicabile il nuovo sistema più vantaggioso.
L’Agenzia delle Entrate, con risposta all’interpello n.192/2025, ha chiarito che per poter accedere alla disciplina transitoria sui fringe benefit legati alle auto aziendali, il requisito relativo alla data di concessione vada interpretato come il momento in cui il veicolo è consegnato al dipendente.
In questo caso non assume nessuna rilevanza la data di stipula del contratto di assegnazione del veicolo, rilevante invece assieme ad altre variabili, per poter applicare il valore forfettario introdotto dal 1° gennaio 2025.
A seguire uno schema riassuntivo delle diverse regole applicabili per la determinazione del “fringe benefit” dei veicoli concessi in uso promiscuo ai dipendenti:



	Data
	Disciplina applicabile e ammontare fringe benefit

	Immatricolazione e assegnazione fino al 30.6.2020
	Art. 51, comma 4, TUIR in vigore fino al 31.12.2019: Tassazione del 30% dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 Km in base al costo chilometrico ACI, al netto della somma trattenuta al dipendente.

	Immatricolazione fino al 30.6.2020
	Assegnazione dall’1.7.2020
	Valore normale ex art. 9, TUIR al netto della quota riferibile all’utilizzo aziendale.

	Immatricolazione dal 1.7.2020
	Assegnazione fino al 31.12.2024
	Art. 51, comma 4, TUIR in vigore al 31.12.2024
Tassazione, in percentuale variabile dal 25% al 60% in base al grado di inquinamento del veicolo, dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 Km in base al costo chilometrico ACI, al netto della somma trattenuta al dipendente.

	Ordine autovettura e stipula contratto di concessione fino al 31.12.2024
	Immatricolazione e assegnazione / consegna dall’01.01.2025 al 30.6.2025
	Art. 51, comma 4, TUIR in vigore al 31.12.2024
Tassazione, in percentuale variabile dal 25% al 60% in base al grado di inquinamento del veicolo, dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 Km in base al costo chilometrico ACI, al netto della somma trattenuta al dipendente.

	Ordine autovettura fino al 31.12.2024
	Assegnazione / consegna dall’01.07.2025
	Valore normale ex art. 9, TUIR al netto della quota riferibile all’utilizzo aziendale.

	Ordine autovettura fino al 31.12.2024
	Immatricolazione, stipula contratto di concessione e assegnazione dall’01.01.2025 al 30.6.2025
	Art. 51, comma 4, TUIR in vigore al 31.12.2024
(tassazione, in percentuale variabile dal 25% al 60% in base al grado di inquinamento del veicolo) ovvero se più conveniente Art. 51, comma 4, TUIR in vigore dall’1.1.2025 (tassazione, in percentuale variabile dal 10% al 50% in base alla tipologia di trazione del veicolo).

	Immatricolazione /stipula contratto di concessione / assegnazione al dipendente dall’1.1.2025
	Art. 51, comma 4, TUIR in vigore dall’1.1.2025
Tassazione, in percentuale variabile dal 10% al 50% in base alla tipologia di trazione del veicolo, dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 Km in base al costo chilometrico ACI, al netto della somma trattenuta al dipendente.

	Proroga contratto
(stesso dipendente / veicolo)
	Disciplina applicabile alla data di sottoscrizione del contratto originario, fino alla naturale scadenza.

	Riassegnazione veicolo a diverso dipendente
	Disciplina da individuare sulla base delle disposizioni vigenti alla data di riassegnazione.





LAVORATORI CON GRAVI PATOLOGIE: nuove tutele 2025
Al 9 agosto 2025 entra in vigore la Legge 18 luglio 2025, n. 106, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 171 del 25 luglio 2025, che introduce importanti misure a favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti o croniche. 
Obiettivo della norma è rafforzare le tutele già esistenti, aggiungendo congedi straordinari e permessi retribuiti, in un quadro che mira a bilanciare il diritto del lavoratore alla cura con il mantenimento del rapporto di lavoro. 
Le nuove tutele riguardano i lavoratori dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati, affetti da malattie oncologiche, invalidanti o croniche (anche rare), che comportino un grado di invalidità pari o superiore al 74 %.
La certificazione della patologia e del relativo grado di invalidità dovrà essere rilasciata da medico di medicina generale o specialista, operante in strutture pubbliche o accreditate, come previsto dal testo di legge. 
Congedo non superiore a 24 mesi 
I lavoratori possono richiedere un congedo non retribuito, in modalità continuativa o frazionata, per un massimo di 24 mesi, a partire dall’esaurimento degli altri periodi di assenze giustificata (con o senza retribuzione), spettanti a qualunque titolo. 
Durante il periodo di congedo:
· Il lavoratore conserva il posto di lavoro, anche se non viene corrisposta retribuzione.
·  Non può svolgere alcuna attività lavorativa durante il congedo.
·  Il periodo di congedo non è computato nell’anzianità di servizio né ai fini previdenziali, ma il lavoratore può decidere di riscattarlo mediante versamento dei contributi volontari (prosecuzione volontaria) se lo desidera. 
Allo scadere del congedo, se la prestazione lavorativa lo consente, il lavoratore ha diritto, in via prioritaria, all’accesso al lavoro agile (smart working).
Permessi retribuiti aggiuntivi
Inoltre, dal 1° gennaio 2026, per i dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati affetti da malattie oncologiche in fase attiva o in follow-up precoce, ovvero da malattie invalidanti o croniche, anche rare, che comportino un grado di invalidità pari o superiore al 74%, previa prescrizione del medico di medicina generale o di un medico specialista operante in una struttura sanitaria pubblica o privata accreditata, sono previste, in aggiunta alle tutele della normativa vigente e dei CCNL, ulteriori 10 ore annue  di  permesso,  con  riconoscimento  dell’indennità  prevista  per  i  casi  di  gravi  patologie richiedenti terapie salvavita e ai lavoratori compete un’indennità economica determinata nelle misure e secondo le regole previste dalla normativa vigente in materia di malattia e della copertura figurativa,   per   i   periodi   utilizzati   per   visite,   esami   strumentali,   analisi   chimico - cliniche   e microbiologiche nonché cure mediche frequenti. 

Tale diritto è riconosciuto anche ai dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati con figlio minorenne affetto da malattie oncologiche, in fase attiva o in follow-up precoce, ovvero da malattie invalidanti o croniche, anche rare, che comportino un grado di invalidità pari o superiore al 74%.
Nel settore privato, l’indennità è direttamente corrisposta dai datori di lavoro e successivamente dagli stessi recuperata tramite conguaglio con i contributi dovuti all’ente previdenziale.

Applicazione anche ai lavoratori autonomi

La legge 106/2025 estende alcune tutele anche ai lavoratori autonomi che prestino attività in via continuativa. In particolare, è prevista la sospensione dell’attività fino a 300 giorni all’anno, compatibilmente con l’incarico continuativo.

Durante il periodo di sospensione, il lavoratore autonomo non percepisce compenso, ma ottiene comunque la conservazione del rapporto con il committente.

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
Distinti saluti. 
Studio Dafe STP S.r.l. 
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